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A SCUOLAA SCUOLAA SCUOLAA SCUOLA    

Caro Preside, 
in questi 11 anni di dirigenza nel nostro Istituto ha 
conosciuto e lavorato con molte persone. Abbiamo 
intervistato alcuni professori e questo è quello che 
pensano di lei. Alcuni la conoscono da 4, altri da 6, 
8, 1 o 2 anni, i loro commenti sono i seguenti: “E' 
una persona che riesce a seguire gli ideali non 
violenti e riesce a far rispettare le regole”; “E' una 
persona attenta e disponibile”; “È molto preparato 
per affrontare i problemi di una scuola complessa”; 
“Si perderà una grande figura, sa trattare con i ra-
gazzi, è attento, accetta qualunque parere e si 
mette al pari degli alunni. Mi piace molto come la-
scia sfogare i ragazzi per poi dirgli le cose con cal-
ma.”; “Mi dispiace che il Preside se ne vada per-
ché cambierà il clima di questa scuola. Mi piace 
molto credere in quello che dice e il modo che ha 
di trasmettere i suoi valori agli altri.”; “ È molto di-
sponibile e accetta idee nuove”; “Perfettamente 
adeguato alle esigenze della scuola, l'ambientazio-
ne mi sembrava difficile ma poi mi sono trovata 
bene”; “Ha senso dell'umorismo e penso sia una 
grossa perdita.”; “È una persona fantastica, bravis-
sima, ha molto da insegnare e ho conosciuto solo 
pregi, ma qualche volta non farebbe male arrab-
biarsi un po’ di più’’. Un grande “GRAZIE” da parte 
di tutti i docenti. 
Noi studenti, anche se ne abbiamo fatte di tutti i 
colori, siamo stati sempre dell’idea che è una per-
sona fantastica; non solo perché ci ha sempre sop-
portati, ma anche perché ci ha sempre richiamati 
in modo gentile, quindi grazie e buona permanen-
za fuori dalla scuola 6 MA NON SI ASPETTI CHE 
DIVENTEREMO DELLE PERSONE CIVILI!   

 

Le 3^ della Paolo Uccello 
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NEL NOSTRO QUARTIERENEL NOSTRO QUARTIERENEL NOSTRO QUARTIERENEL NOSTRO QUARTIERE    

DALLA LIBERAZIONE ALLA COSTITUZIONE...CON L'ANPI 

Quest'anno, a scuola, abbiamo avuto tre incontri con l'ANPI.  
Il signor Remaschi ci ha spiegato come era la vita settanta anni fa e il 
significato della parola "Anpi": Associazione Nazionale Partigiani Ita-
liani. Ci ha raccontato che i bambini a quei tempi non avevano  tutto 
quello che abbiamo noi oggi. I giochi più diffusi erano quelli con i 
sassolini, quelli con gli animali e la fionda, che naturalmente veniva 
costruita a mano.  La vita non era facile, non era libera durante il 
fascismo. Per esempio  il cinema, la radio e i giornali erano censura-
ti. Servivano solo per fare pubblicità a Mussolini e quindi al Fascismo, 
per farlo espandere e per fare credere alle persone che il fascismo 
era il miglior Partito. Le persone potevano ascoltare solo i discorsi di 
Mussolini, e  nei bar o nei centri affollati. C'erano anche le spie che 
controllavano ogni movimento 
delle persone. Con il Signor 
Luigi abbiamo parlato sempre 
del Fascismo, ma come l'ha 
vissuto lui. Il signor Luigi non 
abitava a Firenze, ma a Mila-
no. Stava con sua madre, il 
padre e suo fratello maggiore 
(di 11 anni). A quei tempi il 
Signor Luigi aveva solo sei 
anni. Ci ha raccontato che per 
lui e  la sua famiglia è stato 
molto difficile vivere in quell'epoca. Suo padre era un partigiano ed 
erano scappati dall'Italia per andare in Svizzera, per stare tranquilli. 
Al confine trovarono dei fascisti, ma per fortuna riuscirono a passare.  
Il signor Luigi ci ha anche raccontato che all'età di quattro anni portò 
una bomba a mano a casa prendendola a calci, pensando che fosse un 
gioco, e per poco non morì! 
Nell'ultimo incontro, con l'Anpi di Peretola, abbiamo parlato della 
Costituzione italiana e della Battaglia di Firenze, quando tutti i pon-
ti, eccetto Ponte Vecchio furono distrutti dai Tedeschi. Quando arri-
varono gli Alleati, però i fiorentini si erano già liberati da soli! 

        Classe III D 

Un anno straordinario 
Eccoci all’ultimo, straordinario appuntamento di quest’anno con lo SPARGINOTIZIE! 
Dico straordinario perché, come si può vedere già a un primo sguardo, è “dedicato” al 
preside Carlo Testi. Preside del nostro istituto da nove anni e dall’anno 
prossimo, impegnato, ci scommettiamo, in chissà quali nuovi anfratti del 
mondo della scuola. Forse però, lo Sparginotizie quest’anno è stato un 
po’ “straordinario” anche perché ha coinvolto molti alunni nel lavoro di 
redazione. Mi riferisco agli alunni delle classi quinte della Duca d’Aosta 
che a turno, a gruppi di quindici, accompagnati da un insegnante, si sono 
recati alla P. Uccello prima di ogni uscita del giornale e hanno 
collaborato con il gruppo STORICO di redazione, facendo insieme il 

lavoro di lettura, valutazione e scelta del materiale. 
Può sembrare una piccola cosa e invece io penso sia stata importante per tutti: per quelli che 
sono riusciti a  trovare i modi e i tempi per collaborare (tutti gli alunni coinvolti e alcuni 
insegnanti) e per chi ha letto un giornalino più partecipato. 
Lo so, mi sono dilungata e ho perso il filo iniziale del discorso: un saluto affettuoso e sentito al preside uscente.  
Conoscendolo però, sono sicura, che, al posto mio, anche lui si sarebbe dilungato un po’ su questa esperienza. E 
allora chiudo con una frase che Carlo Testi ha scritto in una circolare rivolta agli insegnanti non tanto tempo fa: “ 
E’ stato un vero scambio di esperienze, quindi, dal mio punto di vista, un vero regalo.” 

Savina Patruno 

Ciao Preside 
Non c’è più nulla da fare, 

e quindi ti dovremmo salutare, 

noi ti auguriamo buona pensione, 

e finisci rilassato tutta la stagione! 

Quando arriverai a scuola, 

tutti insieme ti faremo  una festicciola.  

Tanti regali avrai, 

ma il giorno dopo non ci sarai. 

Perché è giusto che ti riposi, 

con tanto affetto e auguri amorosi. 
                 Ivan Mazzanti, Maroua El Alouani,                                                                                                                  

                                        Zuodong Wu (D.D’Aosta)   

UNA POESIA PER GANDHI 

Gandhi,persona giusta e pacifica 
Con il cuore puro di un bambino 
Per lui grande 
Rispetto e ammirazione 
Perché ha lasciato le armi 
Per usare le parole 
Parole di pace e d’amore 
Per fare un mondo migliore 

  
Samuele Verdi   VB scuola 

Duca d’Aosta 

C yclist 

A thletic and 

R esourceful 

L isten, one of your best traits 

O ld-fashioned but  

 

T alkative 

E lefant 

S mart 

T hin 

I maginetive, alway full of surpreses. 
(1A scuola media) 

可爱的校长 

谢谢您让我们和中国交换学生，让我们有机会用我们的语言交

流，我们很开心。您对我们很好，我们好舍不得您 ！ 

Caro preside, 
grazie per aver fatto lo scambio con i cinesi, abbiamo avuto la 
possibilità di parlare la nostra lingua con persone che non 
conoscevamo, ci siamo divertite molto. É stato buono con tutti noi e 
ci mancherà moltissimo !                                          Patrizia e Siria 
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Cari lettori,  losparginotizie@yahoo.it  attende sempre i vostri articoli! La Redazione 

NEL MONDONEL MONDONEL MONDONEL MONDO    

CIAO A TUTTI!  
Vogliamo raccontarvi una bella esperienza che ab-
biamo fatto alcuni mesi fa… 
Era una giornata fredda, grigia, ventosa… ma siamo 
andati lo stesso a Roncigliano, un paese sulle colline 
di Scandicci. 
Con noi c’era 
Matteo Ciattini, 
un signore che 
accompagna i 
bambini a visi-
tare tanti posti 
belli (pensate 
che quando era 
alla scuola me-
dia il nostro 
Preside è stato il suo professore di inglese!). Abbia-
mo conosciuto Daniela, una signora che vive in una 
casa grande in campagna. Lei ci ha fatto vedere che 
con la farina, il lievito-madre e l’acqua si fa un im-
pasto che poi diventa gonfio, con le bolle; se si cuo-
ce nel forno, diventa pane. Poi Daniela ci ha portato 
a vedere gli animali che tiene all’aperto: abbiamo 
visto i cani, i polli, i galletti, i maiali, le caprette e 
anche dei cavalli. Siamo anche andati a dare il gran-
turco ai polli! Ma loro scappavano… Ci siamo spor-
cati le scarpe con il fango e quando siamo rientrati 
in casa, ce le siamo levate e siamo stati con i calzini! 
La Daniela ci ha preparato una merenda buonissima 
con il pane che aveva cotto il giorno prima: pane e 
olio! Mmm, buonissimo! Alla prossima avventura!  
         

I bambini della I A, I B e I C  

Siamo i “nuovi” bambini!   

Il nostro Preside 
Signor Carlo Testi 
in questa filastrocca saremo onesti: 
Carlo il nome, Testi il cognome 
“testa a lampadina” il soprannome 
piccolo lord oppure chiamato 
sempre calmo, elegante e stirato 
i suoi cioccolatini in presidenza 
rendono migliore la sua accoglienza 
come regalo da lei desiderato 
un inchino al concerto le sarà donato 
noi siam le sue piante del giardino 
che lei coltiva ogni mattino 
con le sue parole di incitazione 
per svolgere bene ogni lezione 
Pagella: felicità e disperazione 
per quei brutti voti che ti rovinano la reputazione. 
Ma sappia che dovunque andrà 
un solo pensiero di lei resterà: 
Per noi è sempre stato 
un preside stimato!! 

Le seconde della scuola media 

 
I bambini delle classi prime della scuola primaria 
Duca D’Aosta salutano il Preside e gli lasciano 
come ricordo i loro sorrisi... 

Il Preside 
In tante scuole Carlo si è presentato 
In modo gentile e simpatico è arrivato 
Baffi e capelli gli sono imbiancati 
Ma i suoi modi gentili non sono cambiati 
È rimasto giovane a stare con i bambini 
Che adesso lo salutano con tanti bacini. 

                                          Sara Seccacini 5C 

Cool, calm and 
Admirable, you certanly   
Really never hateful 
Laughing for every joke  
Others find you every funny 
 
Thoughtful 
Easygoing with a  
Sparkling personality 
Tolerant  with lots of 
Ideas that you always bring out 

Clever captain 
Active 
Riding a bike 
Leader and 
Organizer 
 
Talent and 
Esteemed 
Stylish, you are 
wearing in 
Tie and 
Inspire confidence 

IA 


